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Aiuto, non riesco 
più a fare a meno 
di Braccialetti rossi!  
Vi racconto perché

Che cos’ha di speciale la serie  
di Raiuno? Ora che la terza 

stagione è al via, abbiamo 
chiesto a una nostra giornalista 

di scoprirlo, incuriosite dagli 
indici di ascolto (6 milioni a 

puntata) e dai pareri di lettrici 
e amiche. Federica si aspettava, 

kleenex alla mano, storie 
drammatiche di ragazzini 
malati. Ha trovato di più: 

l ’amicizia, il coraggio, i sogni, 
la musica. E tanti altri  

buoni motivi per diventare fan

GIOVANI STAR
Sopra, Denise Tantucci, 

19 anni, è Nina, che nella 
terza stagione di 

Braccialetti rossi (in onda 
la domenica su Raiuno) 

deve affrontare una 
recidiva del suo tumore. 

In alto a sinistra, Mirko 
Trovato, 17, nel ruolo  
di Davide, un angelo.  

Nella foto sopra il titolo, 
Nicolò Bertonelli sul set 

con Cloe Romagnoli:  
lui interpreta Bobo, una 
new entry; lei la bimba 

cieca Flam.
M

a tu l’hai visto Braccialetti rossi?». Quelli 
che della serie tv hanno solo sentito 
parlare rispondono con una domanda: 
«La fiction sui bambini malati di 
cancro?». Passare la serata a seguire le 
vicende dolorose di un gruppo di 
ragazzini non sembra allettante. Ma, 

fidatevi, basta una puntata per innamorarsi di Leo, Cris, Vale e gli 
altri. Che sono sì ragazzi che lottano contro il tumore o altre 
terribili malattie. Ma anche adolescenti che si arrabbiano con i 
propri genitori, perdono la testa per una ragazza, litigano e poi 
fanno pace. Le prime due stagioni hanno avuto una media di 6 
milioni di spettatori a puntata. Molti sono giovanissimi. Bambini 
che guardano la tv insieme ai genitori, come Michele, 11 anni, 
figlio della collega Elisabetta, che racconta: «I fratelli più grandi 
ci prendono in giro quando ci mettiamo sul divano per la nostra 
serata Braccialetti rossi. Ma poi, non si sa come, si siedono accanto 
a noi e restano incollati allo schermo». Io invece la guardo sola, 
una tisana in una mano, i fazzoletti nell’altra e il cellulare in un 
angolo del salotto. Vietato mandare messaggi o ricevere chiamate 

di federica brignoli



nelle due ore di Braccialetti rossi. Se 
necessario gli do uno sguardo giusto il 
tempo della pubblicità. Altrimenti lo 
dimentico. Potere dei Braccialetti. Se non 
l’avete ancora provato, iniziate ora. Ci sono 
dieci buoni motivi per farlo.

Non è un medical drama
Dimenticate E.R., Grey’s Anatomy, Dr. 
House. In Braccialetti rossi non ci sono 
cartelle cliniche dettagliate o interventi a 
cuore aperto davanti alla telecamera. Ci 
sono Leo e Cris che si amano, ma non 
hanno il coraggio di dirselo, Toni che dopo 
il ricovero sogna di fare l’infermiere, Vale 
che si allena per tornare a surfare con una 
gamba sola (l’altra gli è stata amputata per 
colpa della malattia). C’è la vita che 
continua, nonostante tutto.

Sono i ragazzi a raccontarsi
Protagonisti della serie sono ragazzi tra 
gli 11 e i 17 anni. All’inizio 
dell’avventura erano sei. Ora ce n’è 
qualcuno in più: Bobo, chitarrista 
diciassettenne in attesa di un trapianto di 
cuore, new entry della terza stagione. E 
Margherita, che ha una strana 
somiglianza con la piccola Flam, la 
bambina cieca della seconda stagione. 
Sono loro a raccontare quello che 
provano. Senza filtri. Come Davide, che 
ha perso la vita in ospedale, ma resta in 
corsia, invisibile angelo custode, per 
vegliare su tutti i ragazzi che lottano. È 
sua la voce fuori campo che dalla 
seconda stagione in poi ci racconta 
Braccialetti rossi (prima la voce narrante 
era Rocco; ha smesso di esserlo una volta 
che si è svegliato dal coma).

Gli adulti sono pieni di difetti. E fragili
Le mamme piangono e sono piene di 
paure. I papà scappano. Oppure 
nascondono il dolore dietro l’arroganza. 
Due facce della stessa inadeguatezza.  
I ragazzi al confronto sono molto più forti. 
«È questo il problema dei grandi: si 
prendono un titolo di studio, si mettono il 
cartellino sul petto o la divisa da vigile. 
Pensano di essere dei generali e smettono 
di essere grandi», dice Toni. Pensandoci 
bene, forse è proprio così.

L’amicizia ti salva
I ragazzi con i braccialetti rossi sono un 
gruppo. Ognuno ha il proprio ruolo: ci 
sono il leader, il viceleader, il bello, il furbo, 
l’imprescindibile (forse il più importante:  
il leader può essere sostituito, 
l’imprescindibile no). Ci insegnano che 
l’amicizia è una medicina. Anche una 
seduta di chemioterapia è sopportabile, se 
il tuo amico ti siede accanto.

C’è anche il male dell’anima
In ospedale non ci finisce solo chi ha una 
parte del corpo che non funziona come 
dovrebbe. C’è anche il dolore che viene da 
dentro. E uccide quanto un cancro. Cris è 
anoressica. «Se non mangi, sei una strana. 
Però se non dormi e se sei triste nessuno si 
preoccupa per te», dice per spiegare 
l’origine del suo dolore: la solitudine.  

Oltre le parole c’è la musica
«Conta che quel giorno c’eri tu quando mi 
hanno detto: questo è il fondo. E il fondo 
era più giù», è uno dei ritornelli più cantati 
della serie tv. «Conta il tuo sorriso in faccia 
al mio. Quando tu mi dai la mano e al 
polso ho un braccialetto anch’io». Conta, 
scritta da Niccolò Agliardi, è stata la sigla 
della prima stagione. Ma non è l’unico 
tormentone della serie tv: ci sono anche Io 
non ho finito, L’inizio del mondo e altre hit. 
Qualcuna già famosa prima che i 
protagonisti della serie tv nascessero, come 
Ogni volta di Vasco Rossi cantata dai 
Braccialetti al funerale di Davide. Poche 
note che raccontano meglio di tante parole 
un’emozione.

La malattia non fa distinzioni 
tra buoni e cattivi
E nemmeno tra secchioni e lavativi. O tra 
timidi ed estroversi. In ospedale ci 
finiscono tutti. Ma una volta passati 
attraverso il tunnel della malattia ci si 
ritrova cresciuti, cambiati, migliorati. 

Come Chicco, finito in ospedale dopo aver 
causato un incidente in motorino. Lui, alla 
guida ubriaco, ha investito Bea, ora in 
coma. Strafottente all’inizio, impara la 
gentilezza da Flam, la bambina cieca.  
E dopo mille tentativi e qualche resistenza, 
trova il coraggio di chiedere scusa alla 
ragazza investita.

Ci spiega cos’è la “vita di mezzo”
Rocco nella prima stagione, Bea nella 
seconda, sono in coma, immobili a letto. 
Sembrano impassibili di fronte alle 
lacrime dei genitori e alle parole di 
incoraggiamento degli amici. Ma sentono 
tutto: il limbo in cui vivono è fatto di 
acqua, è come una piscina in cui i rumori 
sono attutiti, i movimenti rallentati, ma si 
capisce tutto. Braccialetti rossi parla di cose 
di cui di solito non si parla e spiega cose 
che fanno paura, in una maniera 
accettabile e comprensibile per tutti.

Insegna l’attesa
In ospedale si aspetta. Bobo aspetta il 
cuore da un donatore. Leo l’ultimo ciclo di 
chemio. Bea di svegliarsi dal coma. E ogni 
volta che qualcuno entra in sala operatoria, 
tutti si fermano davanti a quella porta. I 
genitori, che impegnano i minuti fumando 
sul terrazzo dell’ospedale. E noi spettatori 
che li guardiamo attraverso lo schermo.

Watanka
C’è una parola che i Braccialetti ripetono 
in continuazione: Watanka, il grido di 
coraggio degli indiani Sioux. Serve per 
affrontare un’operazione. Ma pure per 
dichiararsi alla persona che si ama. O 
provare a sconfiggere il tumore quando ti 
hanno dato meno di una probabilità su 
10 di farcela. Watanka non è una 
formula magica. Ma è uno dei tanti 
modi possibili di affrontare una battaglia. 
Anche dopo i titoli di coda. Anche una 
volta spenta la tv. Watanka!

Aurora Ruffino, 27 anni, è 
Cris, una delle protagoniste 

più amate della serie. Ha 
spezzato il cuore di Vale, 
scegliendo Leo. E il loro 

amore prosegue alla grande 
nella terza stagione.
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MODA E BELLEZZA . MODELLA D’ECCEZIONE

oggi è uno dei volti emergenti della tv. A ottobre 
la vedremo nel cult di Rai Uno Braccialetti rossi, 
intanto lavora alla nuova stagione di Che Dio ci 
aiuti. Siciliana, 30 anni, è appena diventata mam-
ma di Rania, avuta con il compagno Stefano 
Rosso. Ma se le chiedi come fa a fare tutto, sor-
ride: «La verità è che mia figlia mi ha reso equi-
librata e molto più forte». 

Madre, attrice, e per Donna Moderna anche 
modella. Sarà una gestione faticosa. 
Impegnativa, ma sono fortunata. Sul set ho po-
tuto tenere la bambina sempre con me, e allat-
tarla nelle pause, oggi è a casa con mia madre. 
Altre mamme lavoratrici sono costrette a lascia-
re i figli al nido, io non mi sono mai veramente 
staccata da lei, pur continuando a fare un lavoro 
che mi coinvolge moltissimo.

E la moda le piace? 
Tanto, mi entusiasma la possibilità di cambiare 
insieme all’abito ed esprimere ogni volta una 
personalità diversa. Più classica, più aggressiva, 
o molto sofisticata.

Cos’è che rende sofisticata una donna, per lei?
Più che la griffe, un piccolo tocco, credo. Per 
esempio un rossetto rosso. 

Il suo stile com’è?
Viaggio moltissimo, e da quando è nata Rania il 
mio bagaglio è ridotto all’essenziale. Sono diven-

tata minimalista per forza: jeans e T-shirt. Ma la 
mia passione sono gli accessori, i cappelli, gli 
occhiali da sole, soprattutto le borse, che amo 
più delle scarpe. 

Ne ha molte?
Una collezione, con diversi pezzi importati. Sono 
partita da quelle giganti, poi mi sono appassio-
nata alle misure medie, mentre non riesco ad 
adattarmi alla pochette: nella mia borsa ci deve 
essere sempre un pezzo di me. Specie sul set.  

A proposito, sta preparando due fiction. 
Con due personaggi diversi, che però mi rispec-
chiano molto nel cambiamento. In Braccialetti  
rossi sarò la mamma di un bambino malato: 
quando l’ho girato ero già incinta, e non è stato 
difficile immedesimarsi in certe apprensioni. E 
Azzurra di Che Dio ci aiuti, che è sempre stata 
una mina vagante e nella nuova stagione cresce, 
diventa più matura. 

Cambiamento e maturità non sempre sono 
amici delle donne. Lei che ne pensa? 
Non sono molto concentrata su me stessa, e non 
sto sempre lì ad osservarmi allo specchio, anche 
se tante della mia età già lo fanno. Il cambiamen-
to è naturale, il mio primo l’ho visto a 25 anni. 
Impercettibile, ma era lì a indicarmi che non ero 
più una ragazzina e dovevo prendere la mia vita 
in mano. L’ho fatto, o almeno credo. E finché va 
così, le rughe non mi spaventano.

Arriva coi capelli sciolti, appena un po’ di rosso sulle labbra: sembra 
una ragazzina. Ma per trasformarla nella diva che vedete in queste 
pagine, basta solo liberare il suo fascino naturale. Francesca Chillemi 
è stata la più bella d’Italia, 



art

 21-SET-2016
da pag.  129

Dir. Resp.:  Luca Dini

43



 21-SET-2016
da pag.  129

Dir. Resp.:  Luca Dini

44




